
TIM, un ricatto continuo......TIM, un ricatto continuo......

Il 7 luglio TIM ha incontrato sindacati e coord. Naz.le Rsu prospettando: laIl 7 luglio TIM ha incontrato sindacati e coord. Naz.le Rsu prospettando: la
chiusura delle sedi minori, un maggior controllo individuale con i sistemi,chiusura delle sedi minori, un maggior controllo individuale con i sistemi,
altra  Solidarietà  e  una  revisione  del  Lavoro  Agile.....  in  cambio  unaltra  Solidarietà  e  una  revisione  del  Lavoro  Agile.....  in  cambio  un
possibile accordo sul Contratto Aziendale !possibile accordo sul Contratto Aziendale !

Nel corso dell’incontro  TIM  ha illustrato una proposta di Accordo Quadro su 4 temi cari
all'azienda che comprendono:

1)  un piano di  razionalizzazione degli  spazi  aziendali  con  la chiusura di  26 sedi  con un
numero di  dipendenti  inferiore o pari  a 25,  coinvolti  317 lavoratori  di  cui  273 di  TIM, 42
dipendenti Telsy e 2 di Noovle;

2) la revisione del modello di Lavoro Agile, in scadenza a fine novembre;

3) la gestione dei dati individuali “ai fini della formazione” (articolo 57 del CCNL);

4) un nuovo Contratto di Solidarietà.

Per quanto riguarda l’applicazione dell’articolo 57 del CCNL, TIM avrebbe proposto l’utilizzo dei dati
a livello di commessa, team e singolo lavoratore per finalità legate al miglioramento della qualità
del servizio e alla definizione di percorsi formativi personalizzati, precisando che ciò avverrebbe
nel rispetto delle disposizioni contrattuali che vietano l’utilizzo di tali dati a fini disciplinari. 
Ma sappiamo bene quanto questo comporti ulteriore stress, pressioni e ricatti verso i lavoratori !Ma sappiamo bene quanto questo comporti ulteriore stress, pressioni e ricatti verso i lavoratori !

L’obiettivo dichiarato da TIM è quello di arrivare a una possibile definizione di un Accordo Quadro
nel corso del mese di Settembre 2026. Infatti,  è stato già stabilito un  calendario dei prossimi
incontri tra azienda e organizzazioni sindacali per il 16 e il 28 Luglio, e il 4 Agosto 2026.

E' l'ennesima – solita - strategia aziendale: si usa l'esigenza “sentita” del LA e la necessità di avere
un Contratto Aziendale al fine di ottenere: risparmi sul costo del lavoro - con nuova Solidarietà - e
sulle sedi, oltre ad un maggior controllo ad personam del lavoratore. con i sistemi informatici.

A questo proposito ricordiamo quanto è stato deleterio firmare  - l'anno scorso – il rinnovo della
Solidarietà, con scadenza al 31.12.2026, e l'accordo sul Lavoro Agile, con scadenza il 30.11.2026, cioè
giusto  un  mese  prima della  Solidarietà,  così  da  fungere  quale  facile  leva  per  ottenere  nuova
Solidarietà o altri vantaggi per l'azienda. Rammentiamo che senza la firma dei sindacati e delle Rsu
la TIM non potrebbe far ricorso alla Solidarietà.

E ricordiamo anche un altra cosa: nel 2015 i lavoratori del caring di TIM respinsero con un “NO”
suonante (56%)  l'introduzione di  sistemi informatizzati  di  controllo dell'attività  individuale in un
Referendum che vide la partecipazione di oltre il 90% degli addetti......RU di TIM, Sindacalisti e RSU
ne tengano di conto.......!!!

Da mesi i vertici aziendali stanno dichiarando che i conti di TIM sono molto migliorati?! –
tant'è che hanno elargito un PDR più alto! - ed allora ulteriori sacrifici richiesti ai lavoratori
sono ingiustificati: BASTA FALSITA' E RICATTI SULLA PELLE DEI LAVORATORI  ! !BASTA FALSITA' E RICATTI SULLA PELLE DEI LAVORATORI  ! !
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